
PAOLO

Suor Eugenia

Cara Direttrice,

ero in piazza Castello in quanto fi-

gliodiunadonna,maritodiunadon-

naepadrediunadonna!Sottoun'ac-

qua inclemente tantissime persone

applaudivanoincurantidelmaltem-

po agli interventi del palco di Mila-

no. Ho apprezzatomolto l'interven-

della Perina e ho riso a crepapelle

conDarioFo.Tra tutte levocicheho

sentitocen'èperòunachemihacol-

pito più delle altre, ed è venuta dal

palco di Roma. E' stato l'intervento

di Suor Eugenia Bonetti, cui vorrei

recapitasse ilmiomessaggio. E' sta-

to bellissimo ascoltare le parole di

una Chiesa vera, vicina alla gente e

che dice chiaramente che questo

esempio di immoralità non è accat-

tabile.Grazieperlasuatestimonian-

za.

PAOLOTREZZI

Fieri, puliti, umani

Cara Concita

Grazie, grazie davvero a tutte voi

sulpalcoea tutte ledonneegliuomi-

ni nelle centinaia di piazze italiane.

Iononc'erofisicamente,nonhopotu-

to esserci, ho fatto il papà a casa con

unbimbo,Alessandro, e lasua febbre

dacavallo,conunadonnameraviglio-

sa, lamamma,al lavoroaduna fieraa

Francoforte. Ma come calano le dife-

se immunitarie dei bimbi quando le

mamme sono lontane? Ma la febbre,

si sa, è la difesa che il corpo mette in

atto. Oggi a Roma e in molte piazze

italianesièpotutovederecheilcorpo

e lementi stanno reagendo. Grazie.

Sieteunamedicina,sietestateil foglio

illustrativo, una lucida indicazione

per tutti e tutte. Grazie di tutto. Della

vostragrazia, dei vostri pensieri e an-

che dei vostri volti.

Volti di tutti i giorni, per tutti i giorni.

Fieri, puliti. Umani.

GRAZIAANTONIAROSSI

Se non ora

Se non ora, quando

abbatteremoquesta parvenza

didemocraziaeci riprenderemol'esi-

stenza. Buttiamolo via il telecoman-

do! Per una Nuova Resistenza,

uomini e donne insieme

dovranno piantare un seme

di solidarietà senza violenza,

per una Società che più non teme

di dare a tutti libertà e coscienza,

ed alle donne dignità e valenza.

DANIELAPRIARONE

Vita nuova

Eravamo tante, tantissime.

Io, traquelle, 50enne, due figli adole-

scenti da crescere, figlia,madre, don-

na. Ho firmato e firmato ancora, il vo-

stroappello.Noneravamoquattrora-

dical chic, come sostiene qualchemi-

nistra di un'ignoranza senza eguali, q

E' l'iniziodiuncambiamento, l'iniziodi

una vita nuova. Però...non possiamo

rivoluzionare il mondo tutte sole.

Ci stiamoribellandoadunpresidente

bieco, gretto, chemercifica le donne.

Quieora, tuttidevonoribellarsi,apar-

tire da quegli attori e quegli scrittori

che,sì,siscandalizzanodifronteatan-

tosqualloremacontinuano,imperter-

riti,apubblicarelibriacasadel"padro-

ne", a girare film a casa del "padro-

ne".... Non è così che si fa la rivoluzio-

ne.Nonsi parla perdarearia alla boc-

ca.Siagiscee ilmiglior insegnamento

è l'ESEMPIO.Dapartedi tutti, anchedi

quegli intellettuali che fingono indi-

gnazionema,per interesse, continua-

no a lavorare per lui. Tutti insieme,

donne e uomini, ce la possiamo fare.

NESTORE BORGINI

Noi uomini

Cara Concita ho letto la lettera di Fa-

bio sull'Unità. Vorrei dire che anch'io

molto spesso ho dovuto sentire e al-

cunevolte(poche)averdovutofarfin-

ta di niente, le stesse frasi che lui ha

ascoltato all'interno di un Bar di Mila-

no. Ora volevo fare una piccola pre-

messapersonale:sonounuomodi45

anni, ho passato un periodo breve?,

lungo?....per mè lunghissimo della

miavitadisillusodaunpossibile reale

cambiamento (manonhomai smes-

so di leggere l'Unità) in questo paese

ancheperchènonvedevoeforsenon

vedo neanche ora un reale progetto

politico di cambiamento nel senso

più stretto della parola ma...da quan-

do ho riniziato a confrontarmi con la

genteedopo lamanifestazionedi ieri

hovistocheinunapartedellapopola-

zione non c'è più solo rassegnazione

maanchevogliadi riscatto.Cosìhori-

preso a sognare e sperare.

Foto di Chiara Burgarelli

PrimoPiano

CaraUnità, chepiazze...
In queste foto quel che noi abbiamo fatto per il successo della manifestazione. Il gazebo dell’Unità, i disegni dei bambini

Il giorno dopo
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